
 
anno scolastico 2018/2019 

ANNO DI PROVA E  FORMAZIONE  



RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

T.U. 297/94 

L. 107/2015, art. 1, commi 115-120 e 124 

D.M. 850/2015 

Nota applicativa MIUR 36167, del 5 
novembre 2015 

D.M. 797/2016 

Nota MIUR 35085, del 2 agosto 2018 

Nota MIUR 47131, del 21 novembre 2018 
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La legge 107/2015, all’art. 1 commi 116-119 
disciplina le procedure relative all’anno 
di formazione di prova dei docenti 
assunti a tempo indeterminato 

 

  Per il resto, rimangono in vigore, per 
quanto compatibili con le nuove norme, 
gli articoli da 437 a 440 del T.U. 297/94  
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PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO 
DESTINATARIO DEL PERIODO DI PROVA E 
FORMAZIONE 

 

 al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato; 

 che abbia ottenuto il passaggio di ruolo; 

 che non abbia potuto completare il periodo di formazione e di 
prova negli anni precedenti; 

 che abbia ottenuto una valutazione negativa del primo anno di 
formazione e di prova, non rinnovabile. 

I.C. "EMMA CASTELNUOVO" POLO FORMATIVO AMBITO LATINA 22 



 

PERSONALE DOCENTE NON TENUTO A 
SVOLGERE L’ANNO DI PROVA E FORMAZIONE 

 

I docenti che abbiano svolto l’anno di prova su 
posto di sostegno e siano poi passati su posto 
comune; 

I docenti soggetti al cd. “passaggio di ruolo con 
ritorno”;  

I  docenti che hanno ottenuto il passaggio di 
cattedra. 
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SERVIZI UTILI AL SUPERAMENTO DI PROVA E 
FORMAZIONE (DM 850/2015) 

 

 

180 GIORNI   DI SERVIZIO SCOLASTICO  

di cui almeno  

120 GIORNI   DI ATTIVITÀ DIDATTICHE 
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SERVIZI UTILI AL SUPERAMENTO DI PROVA 
E FORMAZIONE (DM 850/2015) 

 

I 180 GG DI SERVIZIO SCOLASTICO 
COMPRENDONO: 

•  Periodi di sospensione delle lezioni e delle attività 
didattiche; 

•Esami e scrutini e ogni impegno di servizio; 

•Il primo mese del periodo di astensione 

obbligatoria dal servizio per gravidanza. 
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SERVIZI UTILI AL SUPERAMENTO DI PROVA 
E FORMAZIONE (DM 850/2015) 

I 120 GG DI ATTIVITÀ SCOLASTICA 

COMPRENDONO: 

•Giorni effettivi di insegnamento (attività di lezione, di 
recupero, di potenziamento). 

•Giorni impiegati presso la sede di servizio per: 

•Attività valutative. 

•Attività progettuali.  

•Attività formative. 

•Attività collegiali. 
I.C. "EMMA CASTELNUOVO" POLO FORMATIVO AMBITO LATINA 22 



SERVIZI UTILI AL SUPERAMENTO DI PROVA 
E FORMAZIONE (DM 850/2015) 

NON SONO COMPRESI NEL COMPUTO: 

Giorni di congedo ordinario 

Assenze per malattia 

Congedi parentali 

Permessi retribuiti 

Aspettativa a qualunque titolo fruita 
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              MODELLO FORMATIVO MIUR 
(DM 850/2015) 

         50 ORE COMPLESSIVE DI FORMAZIONE 

 

IN PRESENZA  

  un incontro propedeutico e un incontro di restituzione finale, (max 6 ore 

complessive); 

  laboratori formativi – modulo sullo sviluppo sostenibile obbligatorio (12 ore 

tot.); 

  attività peer to peer tra docente neoassunto e tutor (almeno 12 ore) 

 

ON-LINE 

 su piattaforma INDIRE, a partire dal 20 novembre ca. (20 ore tot.) 
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Incontri propedeutici e di 

restituzione 

Laboratori formativi 

Peer to peer 

Formazione on line e portfolio 

professionale 

6 ore 

 12 ore 

12 ore 

20 ore 

50 ore 

Incontro propedeutico: 3 ore 

Incontro di restituzione 3 ore 

4 incontri di 3 ore, con possibilità 
di optare fra diverse proposte 
formative.  

Osservazione neoassunto/tutor  4 
ore 

Osservazione tutor/neoassunto  4 
ore 

Verifica dell’esperienza  1 ora 

Progettazione condivisa: 3 ore 

Bilancio iniziale competenze  3 ore 

Portfolio professionale , 
questionari, consultazione…14 ore 

Bilancio finale competenze 3 ore 
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 1 Bisogni Educativi Speciali  

2 Educazione allo Sviluppo Sostenibile e alla Cittadinanza Globale  

3 Nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica  

4 Gestione della classe e problematiche relazionali  

5 Valutazione didattica e valutazione di sistema (autovalutazione e 
miglioramento)  

6 Contrasto alla dispersione scolastica  

7 Inclusione sociale e dinamiche interculturali  

8 Orientamento e alternanza scuola-lavoro  

9 Buone pratiche di didattiche disciplinari  

 

 

          I LABORATORI FORMATIVI 
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 1. Bisogni Educativi Speciali  

2. Educazione allo Sviluppo Sostenibile e alla 
Cittadinanza Globale  

3. Nuove risorse digitali e loro impatto sulla 
didattica  

4. Gestione della classe e problematiche 
relazionali  

 

 

          I LABORATORI FORMATIVI 
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2 GRUPPI IMPEGNATI CONTEMPORANEAMENTE  

NEI 4 LABORATORI  

13 FEBBRAIO 2018              ORE 15:00-18:00 

27 FEBBRAIO 2018   ORE 15:00-18:00 

14 MARZO 2018    ORE 15:00-18:00 

21 MARZO 2018    ORE 15:00-18:00 

INCONTRO FINALE 

28 MARZO 2018 ORE 15:00-18:00 

  

 

 

          I LABORATORI FORMATIVI 

I.C. "EMMA CASTELNUOVO" POLO FORMATIVO AMBITO LATINA 22 



La Direzione Generale per il Personale Scolastico, 
avvalendosi dell’INDIRE, coordina le attività per la 
realizzazione e l’aggiornamento della piattaforma digitale che 
supporta i docenti neoassunti durante tutto il periodo di 
formazione. 

 

La piattaforma è attiva dal  novembre 2018.  

Per il completamento della formazione online al docente 
saranno assegnate forfettariamente 20 ore. 

LA FORMAZIONE ON LINE 
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· analisi e riflessioni sul proprio percorso formativo a 
partire dal bilancio di competenze; 

· l’elaborazione di un portfolio professionale che 
documenta la progettazione, la realizzazione e la 
valutazione delle attività didattiche; 

· la compilazione di questionari per il monitoraggio delle 
diverse fasi del percorso formativo; 

· la ricerca di materiali di studio, risorse didattiche, 
consultazione di siti dedicati messi a disposizione 
durante il percorso formativo. 

ATTIVITÀ DA SVOLGERE SULLA 
PIATTAFORMA ON-LINE 
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ANCHE quest’anno scolastico, su base volontaria, per un 
massimo di 288 docenti, sarà possibile dedicare una parte del 
monte-ore di formazione a visite di studio a scuole 
caratterizzate da progetti con forti elementi di innovazione 
organizzativa e didattica, in grado di presentarsi come 
contesti operativi capaci di stimolare un atteggiamento di 
ricerca e miglioramento continui. 

Le visite saranno organizzate dalla Scuola Polo per piccoli 
gruppi e avranno la durata massima di sei ore ciascuna in due 
giornate di full-immersion presso le scuole accoglienti. 

Per i 4 docenti selezionati, questa attività sostituirà i 
laboratori formativi del tutto o in parte (12 oppure 6 
ore).  

  
VISITE IN SCUOLE INNOVATIVE 
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Tale attività è finalizzata al miglioramento delle 
pratiche didattiche del docente neoassunto e alla 
riflessione con tutor sugli aspetti caratterizzanti 
l’insegnamento:  

    la conduzione della classe,  

    l’adeguatezza delle attività di insegnamento,  

    il sostegno alla motivazione degli allievi, 

    la capacità di generare e sostenere un clima positivo,  

    la verifica degli apprendimenti 

    la costruzione delle competenze degli studenti. 

            L’ATTIVITÀ PEER TO PEER 
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 Progettazione 3 h: Raccordo preventivo in cui 
concordare i tempi e le  modalità della presenza in 
classe, gli strumenti utilizzabili, le forme di gestione 
delle attività. 

 Osservazione N/T 4 h:  Il docente neoassunto realizza 
l’osservazione nella classe del suo tutor nel corso 
dell’attività didattica. 

 Osservazione T/N 4 h: Il docente tutor realizza 
l’osservazione nella classe del  neoassunto nel corso 
dell’attività didattica. 

 Valutazione 1 h: L’ora di valutazione è svolta tra i due 
docenti al termine dell’osservazione condivisa 

 

 

 

                           

             ARTICOLAZIONE DELL’ATTIVITÀ  
PEER  TO  PEER  
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IL  DOCENTE TUTOR 
 

Il docente che svolge la funzione di tutor è un insegnante di ruolo esperto 
che si rende disponibile ad accompagnare il collega neoassunto 
nell’anno di prova. Il supporto del docente tutor si articola in differenti 
opportunità di sostegno quali per esempio: 

· offrire idee di progettazione, strategie didattiche, strumenti di lavoro di  
gruppo; 

· collaborare alla progettazione delle lezioni; 

· fornire risorse; 

· individuare situazioni-tipo o situazioni-problema che possano essere 
oggetto di analisi e riflessione. 

Il profilo professionale del tutor si ispira alle caratteristiche del tutor 
accogliente degli studenti universitari impegnati nei tirocini formativi 
attivi (cfr. DM 249/2010): 
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IL  DOCENTE TUTOR 
 

In questo quadro, l’attività peer to peer vuole essere 
uno spazio privilegiato per una relazione tra pari che 
può consentire una crescita professionale per 
entrambe le figure coinvolte. 

 

Al termine dell’anno scolastico, il tutor esprime un 
parere motivato sulle caratteristiche dell’azione 
professionale svolta dal docente neoassunto e 
integra il Comitato di Valutazione durante il 
colloquio. 
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Il neoassunto 
180 giorni 
120 giorni 

Incontri propedeutici e 
di restituzione 

Bilancio 
competenze 
iniziali e finali 

Patto per lo 
sviluppo 
professionale 

Formazione on 
line e portfolio 
professionale 

Peer to peer Laboratori formativi 

Colloquio 
davanti al CdV 
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      Il Dirigente Scolastico 

Mette a disposizione il POF e 
documentazione varia 

Attesta le ore di 
osservazione/ peer to 

peer 

Stabilisce il patto 
per lo sviluppo 
professionale 

Designa il Tutor, 
sentito il CdD Presiede il CdV 

Visita la classe 
del neoassunto 
almeno 1 volta 

Presenta una 
relazione per ogni 

docente neoassunto 

Emette 
provvedimento 

motivato di 
superamento o 
meno dell’anno 

di prova 
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SONO ELEMENTI FONDANTI DEL PERCORSO DI 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO: 

Curriculum vitae 

Il portfolio 

Il bilancio iniziale delle competenze 

Il patto formativo o di sviluppo professionale 

Le attività didattiche 

Il bilancio finale delle competenze 

I bisogni formativi futuri 

 

 

 

I DISPOSITIVI FORMATIVI 

I.C. "EMMA CASTELNUOVO" POLO FORMATIVO AMBITO LATINA 22 



 

NELLO SPECIFICO DEVONO ESSERE VERIFICATI: 

· il corretto possesso ed esercizio delle competenze 
culturali, disciplinari, didattiche e metodologiche; 

• il corretto possesso ed esercizio delle competenze 
relazionali, organizzative e gestionali; 

· l’osservanza dei doveri connessi con lo status di 
dipendente pubblico e inerenti la funzione docente; 

· la partecipazione alle attività formative e il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dalle stesse. 

 

I CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL 
PERIODO DI FORMAZIONE E PROVA  

(art. 4 del DM 850/15) 
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           RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

OBBLIGHI DI SERVIZIO 
  

Attività di insegnamento 
(CCNL - art. 28) 
 
Attività funzionali all’insegnamento 
(CCNL - art. 29) 
 
Attività aggiuntive 
(CCNL - art. 30) 
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              RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Attività di insegnamento  CCNL, art. 28 
 

Scuola dell’infanzia = 25 ore 

Scuola primaria = 22 ore + 2 ore da dedicare, 
anche in modo flessibile e su base 
plurisettimanale, alla programmazione 
didattica 

Scuola secondaria = 18 ore 
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              RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Attività funzionali all’insegnamento  CCNL, art. 29 
 
  

 
«L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni 
impegno inerente alla funzione docente previsto dai diversi 
ordinamenti scolastici.  
Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, 
di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, 
documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la 
preparazione dei lavori degli organi collegiali, la 
partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere 
adottate dai predetti organi».  
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                  RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Tra gli adempimenti individuali dovuti 
rientrano le attività relative: 
 
• alla preparazione delle lezioni e delle 
esercitazioni; 

• alla correzione degli elaborati; 

• ai rapporti individuali con le famiglie 
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               RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Tra gli adempimenti collegiali dovuti 
rientrano le attività relative: 

Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti 
sono costituite dalla: 
a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi 
compresa l’attività di programmazione e verifica di inizio e 
fine anno e l’informazione alle famiglie sui risultati degli 
scrutini trimestrali, quadrimestrali e finali e sull’andamento 
delle attività educative e nelle istituzioni educative, fino a 
40 ore annue 

I.C. "EMMA CASTELNUOVO" POLO FORMATIVO AMBITO LATINA 22 



              RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Tra gli adempimenti collegiali dovuti 
rientrano le attività relative: 

b) alla partecipazione alle attività collegiali dei consigli di 
classe. Gli obblighi relativi a queste attività sono 
programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei 
docenti, fino a 40 ore annue; 

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la 
compilazione degli atti relativi alla valutazione 
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            RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

 

Integra il quadro degli obblighi di servizio dei 

docenti il dovere d’ogni insegnante di essere in 

aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e 

quello di assistere gli alunni all’uscita dalla 

scuola, a conclusione delle lezioni 
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                 RUOLO DELL’INSEGNANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Incompatibilità  D.Lgs 297/94, art. 508  
e D.Lgs. 165/2001 art. 53, con divieto di: 

• lezioni private ad alunni della scuola;  

• cumulo con altro impiego pubblico e con attività 
commerciale, industriale, professionale o di altro 
lavoro dipendente (consentiti incarichi in coop.). 

• Consentito, previa autorizzazione del dirigente 
scolastico, l’esercizio di libere professioni per 
alcuni docenti. 
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NORME COMUNI 
 
 
 
 
 
 
 

PERMESSI RETRIBUITI 
•Partecipazione  a concorsi o esami (8 GG) 

•Lutti, parenti entro il II grado (3 GG) 

•Permessi personali o familiari (3 GG)  + 6 DI FERIE COME PERMESSO 

•Permesso retribuito per matrimonio (15 GG) 

•Permessi di cui alla Legge 104/92 
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NORME COMUNI 
 
 
 
 
 
 
 

PERMESSI BREVI 
(Compatibilmente con le esigenze di servizio) 

• Durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero 
di servizio 

• Comunque non più di due ore  

• Obbligo di recupero entro i due mesi successivi 

• Se non si recupera per cause imputabili al dipendente, 
l’Amministrazione provvede a trattenere la somma 
corrispondente per il numero di ore non recuperate 
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NORME COMUNI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSENZE PER MALATTIA 
• Il dipendente assente per malattia conserva il posto 
per 18 mesi 
• Possibili ulteriori 18 mesi per gravi motivi senza 
retribuzione 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
•Intera retribuzione per i primi nove mesi di assenza 
•IL 90% per i successivi tre mesi di assenza 
•Il 50% per ulteriori sei mesi 
 
Sono esclusi dal computo le gravi patologie e la 
malattia da causa di servizio 
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NORME COMUNI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSENZE PER MALATTIA 

• La malattia deve essere comunicata all’Istituto dove si 
presta servizio tempestivamente e comunque, non 
oltre l’orario di lavoro del giorno in cui la malattia si 
verifichi 
 
• Può essere disposto il controllo della malattia fin dal 
primo giorno 
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NORME COMUNI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSENZE PER MALATTIA 

• Il dipendente è tenuto a farsi trovare nel domicilio 
comunicato all’amministrazione 

• Se si dimora in luogo diverso da quello di residenza o 
domicilio dichiarato all’amministrazione, bisogna 
darne comunicazione, precisando dove può essere 
reperito 

• Comunicare se l’assenza per malattia o infortunio sia 
imputabile a terzi 
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NORME COMUNI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSENZE PER MALATTIA 

VISITE SPECIALISTICHE: 

Premesso che il contratto della scuola (analogamente ad altri 
contratti nel Pubblico Impiego) non prevede l'istituto del 
"permesso per visite specialistiche", un lavoratore che ha la 
necessità di assentarsi per tale ragione, può attivare 3 istituti 
previsti dal contratto come retribuiti:  
1) il permesso breve (art. 16);  
2) il permesso retribuito da motivare anche con autocertificazione 
(o attestato) fino a 3 gg. l'anno + 6 di ferie a tale scopo;  
3) l'assenza per malattia. 
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              NOVITÀ CONTRATTO 2018  
 
 

 

•In tema di sanzioni disciplinari per i docenti, tutto è 
rinviato ad una successiva sequenza contrattuale.   

•I criteri generali per la determinazione dei compensi 
finalizzati alla valorizzazione del personale diventano 
materia di contrattazione di scuola. 

•L’assegnazione del personale alle sedi di servizio diventa 
materia di confronto. 
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NOVITÀ CONTRATTO 2018 
 
 
   

Il riconoscimento del diritto alla disconnessione, quale 
mezzo di conciliazione vita/lavoro, da regolamentare 
nella contrattazione d’istituto.  

I permessi dedicati alle donne vittime di violenza, fino a 
un massimo di 90 giorni. 

Il riconoscimento delle unioni civili e dei connessi diritti 
dei lavoratori che ne fruiscono  
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Ogni azione didattica è permeata e guidata  
dai valori e dalle convinzioni degli insegnanti,  

rappresentanti più o meno consapevoli  
delle proprie appartenenze.  

Qualsiasi attività proposta non è asettica  
e va molto oltre il contenuto esplicito.  



Nel percorso di apprendimento di matematica della scuola primaria  

è inevitabile che si «imparino» le divisioni.  

Ma come è impostato il percorso, le parole scelte dall’insegnante,  

le modalità attraverso le quali si propongono  

scoperte o regole da memorizzare,  

l’interazione con gli altri alunni,  

l’incidenza voluta, ignorata o negata degli apprendimenti precedenti,  

rendono l’apprendimento di ciascuno molto diverso,  

anche per bambini che fanno riferimento 

alla stessa offerta formativa.  



I bambini impareranno tutti – si spera! – ad eseguire le divisioni,  

ma alcuni avranno l’idea che acquisire questa competenza  aritmetica significhi  

APPLICARE REGOLE determinate da altri, essere passivi, eseguire ordini con perizia.  

Altri penseranno che non si apprende se non coinvolgendosi in prima persona,  

SPERIMENTANDO ATTIVAMENTE per scoprire regole,  

confrontandosi con gli altri per avere preziose informazioni  

e si convinceranno che quello che stanno apprendendo non è definitivo,  

ma passibile di modifiche in base a nuove informazioni  

che porteranno a riformulare la mappa concettuale.  

Altri ancora avranno l’idea confusa che stanno imparando a «fare le divisioni»  

perché COSÌ SI FA E SI È SEMPRE FATTO, secondo la forza della tradizione  

che si riproduce senza una motivazione esplicita. 



In un contenitore apparentemente uguale per tutti,  

l’idea di mondo, di bambino e di scuola  

di ciascun insegnante diventa il filtro  

che rende ogni apprendimento unico,  

mescolando in ogni caso  

gli aspetti didattici con quelli «politici»,  

in particolare per quegli insegnanti  

che negano  

il VALORE POLITICO  

DI OGNI ATTO EDUCATIVO. 



LA DIDATTICA 

 sapere saputo DELL’insegnante 

sapere insegnato DALL’insegnante  

sapere competente dell’apprendente 

 

CURRICOLO PROGETTATO          CURRICOLO REALE 

PENSIERO RIFLETTENTE  

VS  

PENSIERO RIFLESSIVO 

 



Competenza 
 
Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 
studio e nello sviluppo professionale e personale.  
 
Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze 
sono descritte in termini di: 
 
 responsabilità 
 
 autonomia 
 
 



PERRENOUD  

 
l’approccio per competenze richiede lo sviluppo di schemi logici  

di mobilitazione delle conoscenze.  
 

…non l’assimilazione di conoscenze 
ma la pratica 

 
 
 

La costruzione di competenze  
 

richiede una piccola “rivoluzione culturale”  

  
da una logica dell’insegnamento  

 
ad una logica dell’allenamento 



Collis, A, Brown, J.S, Newman, S.E  

1) l’apprendista osserva la competenza esperta al lavoro e poi la imita  (modeling) 

2) il maestro assiste il  principiante ,  ne agevola il lavoro, interviene secondo le necessità, dirige  

l’attenzione su un aspetto, fornisce feedback (coaching)  

3) il maestro fornisce un sostegno in termini di stimoli e di risorse, reimposta il lavoro 

(scaffolding) 

4) il maestro diminuisce progressivamente il supporto fornito per lasciare via via maggiore 

autonomia e un crescente spazio di responsabilità a chi apprende (exploration) 

 
Nell’apprendistato cognitivo a queste strategie di base  

se ne affiancano altre che danno maggior rilievo  
ai processi cognitivi e alle strategie metacognitive: 

 
- si incoraggiano gli studenti a verbalizzare (pensare a voce alta)  - come ha fatto 

precedentemente il docente come modello - mentre realizzano l’esperienza; 
-   li si induce a confrontare i propri problemi con quelli di un esperto, facendo così emergere le 

conoscenze tacite (facilitazione procedurale) 
-  li si spinge ad esplorare, porre e risolvere i problemi in forma nuova. 

Nell’apprendistato cognitivo la classe è una comunità che apprende. 



Rizzolatti e Gallese  

sono le basi neurofisiologiche della intersoggettività.  
 
 

I circuiti neuronali attivati nel soggetto che esegue azioni, esprime emozioni e prova 
sensazioni vengono automaticamente attivati anche nel soggetto che osserva queste 

azioni, emozioni e sensazioni. Questa attivazione condivisa suggerisce un meccanismo 
funzionale di simulazione incarnata che costituisce la base biologica per la 

comprensione della mente altrui. 
 
 

Confermano scientificamente la modalità interattiva dell’apprendimento   
sottolineata da Vygotskij. 



LE 8 COMPETENZE 
 NECESSARIE AGLI 

INSEGNANTI 
 

OVVERO QUALCHE PUNTO  
CHE PUÒ AIUTARCI  

A ORIENTARE IL LAVORO  
DI NOI INSEGNANTI 

 
di Franco Lorenzoni       



Competenza 

dell’affacciarsi, 

dello sporgersi 



 Competenza  
del decentrarsi, 

divertirsi  
e saper vedere le 

cose  
da un altro verso 



Competenza  
del provare 

curiosità e amore  
verso la cultura  

in ogni suo aspetto 



Competenza  

del fringuello picchio  

delle Galapagos 



Competenza 

dell’improvvisazione jazz 

e del navigare di bolina 



 Competenza  

del saper sostare  

nelle domande 

 e abbandonare  

le proprie abitudini mentali 



Competenza  

dell’essere insegnanti 
rabdomanti,  

capaci di scoprire 
sorgenti nascoste  

in coloro che abbiamo 
la pretesa di educare 



Competenza  
dell’accorgersi  

delle discriminazioni  
grandi e piccole 

 fin dal loro primo affiorare  
e di non poterle tollerare 



EDUCATORI COSTRUTTORI DI PONTI 



… un ponte tra 
l’allievo e la 
disciplina… 

rendendo 
l’apprendimento 

una relazione 
cognitiva e 
“amorosa” 



un ponte tra persone 

che ha bisogno di solidi pilastri per evitare di essere 

abbattuto dal primo vento di stereotipi e pregiudizi.  



… per costruire il quale sono necessari 
materiali pesanti per creare un vuoto, uno 
spazio libero, ignoto all’inizio del percorso  

… un ponte con molti archi 


